
Narciso si specchia alla fonte 

 

Narciso ama se stesso alla follia  

si specchia alla fonte, contempla 

estasiato se stesso, il resto svanisce 

nella nebbia rarefatta del nulla. 

 

Narciso ama Dio alla follia 

prende lo scettro, il suo trono 

e le sue vesti, fedeli sacerdoti 

lo osannano come il Supremo. 

 

Narciso ama il potere alla follia 

sempre e dovunque assegna  

da capocomico ogni parte 

da ridere, da piangere, sulla scena. 

 

Narciso ama la guerra alla follia 

in tutte le forme, in mare, in terra 

nello spazio, con le armi capaci  

di far scomparire un’intera civiltà. 

 

Narciso ama il petrolio alla follia 

lo cerca in ogni parte del mondo 

dove l’aria è più nera di fumi 

lo accumula in montagne di barili. 

 

Narciso ama l’America alla follia 

la rende sempre più grande 

libera da sporchi migranti, salda  

nella sua identità delle origini. 

 

Narciso ama la perversione alla follia 

si muove con passi pesanti 

lascia i segni del suo passaggio 

da cancellare di prepotenza. 

 

La Follia ama Narciso? 

Per Erasmo da Rotterdam è figlia  

di Pluto, il dio della ricchezza. 

Forse i conti tornano, alla fine.  

 


